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 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 23 OTTOBRE 2020  

 

Il Consiglio ha esaminato l’andamento gestionale dell’Associazione, analizzando i dati relativi al 

primo semestre 2020. Le erogazioni registrano valori in calo rispetto all’anno precedente, sia nel 

numero di casi (-23,6%) sia negli importi (-30,5%), prevalentemente a causa del periodo di lockdown 

del Paese, coinciso con parte dell’arco temporale preso in considerazione dall’analisi.  

Alla luce di tali dati si è proceduto a un aggiornamento delle stime di chiusura dell’anno 2020, da cui 

consegue un miglioramento del risultato d’esercizio.  

Sono state deliberate le seguenti quote contributive per l’anno 2021:  

❖ volontari: Euro 4.724 

❖ figli ultra26enni: Euro 2.000 

❖ ex coniugi: Euro 2.500 

❖ genitori: Euro 2.500 

In conseguenza dell’emergenza sanitaria in corso nel Paese il Consiglio ha ritenuto opportuno 

riaffermare, anche in tale contesto, il ruolo e il contributo che Assida garantisce ai propri Associati e 

al Servizio Sanitario Nazionale, deliberando alcuni interventi straordinari con la finalità di: 

➢ favorire l’adesione alla vaccinazione antinfluenzale e antipneumococcica degli Associati, 

attraverso la concessione di un intervento contributivo, “una tantum”, di natura straordinaria, 

valido per singolo Associato non beneficiario di assistenza gratuita da parte del Servizio 

Sanitario Nazionale, come di seguito riportato: 

• rimborso del 100% della spesa effettuata per l’acquisto del vaccino antinfluenzale e/o 

antipneumococcico; 

• rimborso, con un massimo di Euro 25 per singolo vaccino, delle spese sostenute per la 

somministrazione da parte del medico prescelto;  

➢ sostenere l’attività di controllo e contenimento della circolazione del virus SARS-CoV-2, 

svolta dal Servizio Sanitario Nazionale, attraverso la possibilità di usufruire, a fronte di 

prescrizioni del medico di base, di più rimborsi per un importo massimo complessivo pari a 

Euro 250, da utilizzarsi entro il 31.12.2021, per l’effettuazione di Tamponi antigenici o 

molecolari presso strutture sanitarie private. 

 

Il rimborso sarà pari al 75% della spesa sostenuta con un limite massimo, per singolo esame, 

di Euro 25 per i tamponi antigenici e di Euro 60 per i tamponi molecolari. 


